






Allegato A alla Delibera del CdA di VeGAL n. 54 del 30 luglio 2026 
Oggetto: Accordo di programma per lo sviluppo dell’Ecomuseo AQUAE della Venezia Orientale 

 
L’anno duemilaventisei, il giorno ….. del mese di settembre, tra: 

1. l’Associazione VeGAL rappresentata dal Presidente protempore, Filippo Tonero, nato a Venezia il 03/02/1962 domiciliato 
presso la sede operativa in Via Cimetta , n.1 a Portogruaro - P.IVA 03170090272 e CF 92014510272, ai sensi della delibera 
del CdA di VeGAL n. …… del 30 luglio 2026; 

2. la Fondazione Terra D’acqua Ente Filantropico … 
3. la Fondazione di Comunità Santo Stefano ONLUS … 

 
Premesso che: 

• con Legge regionale 10 agosto 2012, n. 30 “Istituzione, disciplina e promozione degli ecomusei”, modificata dall’art. 9 
della L.R. n. 4/2019, la Regione del Veneto ha inteso promuovere e disciplinare gli ecomusei del proprio territorio quali 
istituzioni che identificano, studiano, conservano e valorizzano la memoria e la vita collettiva delle comunità e del territorio 
che le ospita, favorendone uno sviluppo sostenibile; 

• in data 30 giugno 2021 è stata sottoscritta una convenzione tra i 22 Comuni del Veneto Orientale finalizzata all’avvio di 
un “ecomuseo” denominato AQUAE – Ecomuseo della Venezia Orientale, a seguito della quale il Comune di San Donà 
di Piave ha trasmesso alla Regione del Veneto la domanda di riconoscimento per l’ecomuseo AQUAE della qualifica di 
“ecomuseo del Veneto” ai sensi della LR 10 agosto 2012 n. 30 e della DGR nr. 1506 del 15 ottobre 2019; 

• con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1878 del 29 dicembre 2021 è stata riconosciuta dalla Regione del Veneto la 
qualifica di “Ecomuseo del Veneto” a Aquae – Ecomuseo della Venezia Orientale, qualifica riconosciuta (con DGR n. 
1878/2021 e con DGR n. 1269/2023) anche agli Ecomusei “Arcole dalle origini alla Battaglia Napoleonica, Valle del Biois e 
Aquae Planae – Ecomuseo della Pianura Veronese; 

▪ la Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale, istituita ai sensi della LR n. 16/1993 della Regione del Veneto, nella seduta 
del 04 febbraio 2026, ha approvato il piano di gestione dell’Ecomuseo Aquae proposto da VeGAL; 

▪ VeGAL è un ente di sviluppo del Veneto Orientale costituito in forma di Associazione privata senza fini di lucro con 
personalità giuridica riconosciuta, che agisce quale organismo di diritto pubblico ai sensi dell’art. 1 lett. e dell’allegato I.1 del 
D.lgs. 36/2023 (Codice degli Appalti), partecipato da soggetti pubblici tra i quali tutti i 22 Comuni facenti parte della 
Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale istituita ai sensi della LR n. 16/1993 ((Annone Veneto, Caorle, Cavallino-
Treporti, Ceggia, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Eraclea, Fossalta di Piave, Fossalta di Portogruaro, Gruaro, 
Jesolo, Meolo, Musile di Piave, Noventa di Piave, Portogruaro, Pramaggiore, Quarto d’Altino, S. Donà di Piave, S. Michele 
al Tagliamento, S. Stino di Livenza, Teglio Veneto e Torre di Mosto)) a favore della quale svolge dal 2005 attività di 
segretariato e assistenza tecnica; 

▪ AQUAE - Ecomuseo della Venezia Orientale è una rete partecipata per la conoscenza, promozione e valorizzazione delle 
risorse culturali, storico, ambientali della Venezia Orientale, a partire dal tema delle acque e della fruizione attraverso la 
mobilità lenta, che si propone i seguenti obiettivi: 

o mettere in rete e promuovere la conoscenza dei patrimoni culturali, ambientali, storici, artistici, le iniziative, le 
attività didattiche, le pubblicazioni degli istituti culturali (musei, biblioteche, centri didattico-naturalistici, centri studi), 
nonché altre attività dei Comuni coerenti con il tema e gli obiettivi dell'Ecomuseo (es. eventi, festival, spettacoli, 
ricerche etc.) e gli itinerari di mobilità sostenibile del Veneto Orientale, incentivando la fruizione delle risorse 
dell'Ecomuseo attraverso la mobilità lenta; 

o coinvolgere attivamente le comunità locali (enti, associazioni, scuole, cittadini etc.) con un approccio 
intergenerazionale per un’azione partecipata e consapevole di promozione e conoscenza delle risorse, dell'identità 
della Venezia Orientale, anche attraverso l'elaborazione di progettualità condivise; 

o coinvolgere attivamente i giovani e il mondo scolastico, affinché l'Ecomuseo non guardi solo al passato ma anche 
al presente e a un futuro sostenibile per le nuove generazioni; 

o valorizzare il patrimonio immateriale di saperi, esperienze e tradizioni anche attraverso il racconto delle persone, 
esperti e professionisti del territorio; 

o sviluppare opportunità di ricerca che aiutino alla comprensione e conoscenza delle risorse materiali e immateriali 
dell'Ecomuseo, ma anche allo sviluppo di modelli sostenibili per la Ioro gestione, valorizzazione e promozione; 

o sviluppare il turismo esperienziale dell'area; 
o sviluppare e realizzare, compatibilmente al reperimento delle risorse, supporti digitali per la fruizione delle risorse 

dell'Ecomuseo, con attenzione all'accessibilità e inclusione di utenti diversi; 
▪ in data 6 luglio 2026 è stata sottoscritta una convenzione intercomunale per la gestione dell’Ecomuseo AQUAE della 

Venezia Orientale per il quinquennio 2026-2030 tra i 22 Comuni del Veneto orientale e VeGAL, nell’ambito della quale 
è stato assegnato a VeGAL il ruolo di soggetto coordinatore dell’Ecomuseo e sono stati stanziati a favore di VeGAL un totale 
di 20.577,74€/anno per ciascuna annualità dal 2026 al 2030, in ragione del n° di abitanti di ciascuno dei 22 Comuni 
interessati, sul totale di 233.838 abitanti dell’area; 

▪ ai sensi dell’art. 4 della convenzione intercomunale sottoscritta in data 6 luglio 2026, il soggetto coordinatore, che potrà 
avvalersi di proprio personale e/o di servizi e collaborazioni, svolgerà le seguenti funzioni in qualità di “soggetto 
coordinatore dell’Ecomuseo”: 

• coordinare eventuali progetti dell'Ecomuseo approvati dal piano di attività; 



• relazionare annualmente sulle attività svolte e previste; 

• tenere i contatti con i punti informativi dell'Ecomuseo; 

• aggiornare il sito web dell'Ecomuseo; 

• curare la comunicazione dell’Ecomuseo; 
• attivare un Comitato scientifico dell’Ecomuseo, con la funzione di selezionare i punti di interesse, gli itinerari, gli 

ambiti tematici, gli eventi dell’Ecomuseo, proponendo argomenti di approfondimento e di possibile sviluppo 
progettuale; 

• stipulare eventuali accordi con enti pubblici e privati per la valorizzazione dell’Ecomuseo; 
• favorire il reperimento di ulteriori entrate mediante la partecipazione a bandi e l’ottenimento di contributi di enti 

pubblici e privati, donazioni, sponsorizzazioni e campagne di crowdfunding; 
▪ il Piano di attività dell’Ecomuseo per il quinquennio 2026-2030 allegato alla convenzione intercomunale sottoscritta in data 

6 luglio 2026, prevede le seguenti attività: analisi dei risultati e ascolto locale; attività scientifica; relazioni istituzionali; 
sviluppo progetti; attività di comunicazione; aggiornamento del sito web; attività di segreteria; 

▪ nell’ambito del Piano di attività dell’Ecomuseo per il quinquennio 2026-2030 ed in particolare dell’attività “sviluppo 
progetti”, VeGAL ha avviato i seguenti progetti: 

o progetto “WATERSCAPES”: 
▪ il progetto prevede l'attivazione di esperienze partecipative con giovani (ideazione e sperimentazione di 

percorsi didattici, visite di scoperta ecomuseali, laboratori esperienziali per incoraggiare i giovani a 
riflettere sull'importanza dell’acqua come tema identitario del nostro territorio e sull’importanza di un uso 
sostenibile dell'acqua); 

▪ nell'ambito dell'Obiettivo Specifico 4.6: “Valorizzare il ruolo della cultura e del turismo sostenibile nello 
sviluppo economico, nell'inclusione sociale e nell'innovazione sociale” del Fondo per i piccoli progetti 
(Small Project Fund), uno strumento previsto dall’articolo 25 del Regolamento Interreg 2021-2027 gestito 
dal GECT GO, con delibera del CdA di VeGAL n.91 del 29 ottobre 2025 è stata approvata la 
partecipazione al Bando n.3 del 2025 nell’ambito del Programma di Cooperazione ITALIA SLOVENIA 
SPF 2021-2027 con il progetto “WATERSCAPES”; 

▪ il progetto, dal costo totale di € 95.325,00, è stato finanziato dal GECT GO e VeGAL (come Lead partner 
del progetto) beneficerà di un budget totale di euro 47.970,00 di cui FESR 38.376,00 euro e 9.594,00 
euro a valere sul Fondo di Rotazione Nazionale; 

o progetto “Custodi del paesaggio dell’acqua - Ecomuseo AQUAE”: 
▪ il progetto prevede una serie di azioni coordinate nei luoghi dell’Ecomuseo AQUAE, finalizzate a 

rafforzare attenzione e cura verso il paesaggio dell’acqua, mediante uscite territoriali con attività di 
sensibilizzazione e coinvolgimento della cittadinanza, la realizzazione di immagini professionali per 
Instagram e la produzione di podcast; 

▪ nell’ambito del bando “RADICI DI COMUNITÀ” / CUSTODI DEL PAESAGGIO pubblicato dalla Banca 
Prealpi San Biagio volto a sostenere iniziative locali finalizzate a rafforzare il legame tra comunità e 
territorio, attraverso interventi concreti di cura del patrimonio naturale, ambientale e agricolo, 
promuovendo una cultura condivisa della sostenibilità ecologica e sociale, con delibera del CdA di 
VeGAL n. 121 del 22 dicembre 2025 è stata approvata la candidatura del progetto “Ecomuseo AQUAE. 
Radici di comunità - custodi del paesaggio”; 

▪ il progetto dal costo totale di €10.000,00 è stato finanziato dalla Banca Prealpi San Biagio con 7.500,00 
euro, oltre alla quota di cofinanziamento di VeGAL pari al 25% del budget; 

o progetto “AWASTER”; 
▪ il progetto punta alla riduzione dei rifiuti nell’area transfrontaliera adriatica compresa tra il nord-est 

dell’Italia e la fascia costiera della Croazia; 
▪ nell’ambito del Programma Interreg VI Italia-Croazia 2021-2027 è stato finanziato il progetto standard 

“AWASTER - Adopting WASTE as Resource”, al quale VeGAL partecipa come partner; il budget 
complessivo del progetto è di euro 1.505.384,00, del quale a VeGAL (PP4 del progetto) sono stati 
assegnati euro 252.480,00 per svolgere e collaborare nelle attività di progetto; 

▪ nell’ambito di tale progetto, VeGAL ha realizzato un laboratorio esperienziale di esplorazione multi-
modale del fiume Livenza, coerente con le attività dell’Ecomuseo AQUAE, dal costo di 36.600,00 euro; 

 
considerato che: 

▪ con Deliberazione dell’Assemblea di VeGAL n. 5 del 3 dicembre 2025 si è preso atto e confermata l’ammissione nella 
compagine associativa della Fondazione Terra D’acqua Ente Filantropico, approvata con Delibera del CdA di VeGAL n. 
97 del 13.11.2025, una fondazione di comunità che nasce nel 2008 con l’intento di migliorare la qualità della vita della 
comunità territoriale di riferimento (Polo del Litorale, che comprende i comuni di Cavallino-Treporti, Jesolo ed Eraclea; Polo 
del Sandonatese, formato dai comuni di San Donà di Piave, Musile di Piave, Noventa di Piave, Fossalta di Piave, Torre di 
Mosto e Ceggia; Polo dell’Altinate, esteso sui comuni di Meolo, Quarto d’Altino e Marcon) e di consolidare l’identità culturale 
e solidaristica della comunità stessa attraverso la diffusione del senso di appartenenza al territorio, da maggio 2023 iscritta 
al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, assumendo la denominazione di Fondazione Terra d’Acqua Ente Filantropico; 



▪ con Deliberazione dell’Assemblea di VeGAL n. 5 dell’1 luglio 2026 si è preso atto e confermata l’ammissione nella compagine 
associativa della “Fondazione di Comunità Santo Stefano ONLUS”, approvata con delibera del CdA di VeGAL n. 7 del 
23.01.2025, una fondazione senza fini di lucro, avente le caratteristiche di Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale 
(O.N.L.U.S.), nata nel 2000 e che persegue fini di solidarietà sociale e di sviluppo delle risorse umane nell’ambito territoriale 
degli undici comuni del portogruarese (Annone Veneto, Caorle, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Fossalta di 
Portogruaro, Gruaro, Portogruaro, Pramaggiore, San Michele al Tagliamento, San Stino di Livenza e Teglio Veneto); 

▪ con nota prot. 13314/2026 del 27.01.2026 di Avepa è stato concesso alla Fondazione Terra D'acqua Ente Filantropico un 
finanziamento di 47.364,00 euro nell’ambito del bando ISL04 inserito nel Programma di Sviluppo Locale di VeGAL per il 
periodo 2023/27, relativamente ad un progetto volto all’attivazione di un servizio culturale denominato “La Litoranea 
Veneta – un argine contro il mare che sale” coerente con le attività dell’Ecomuseo AQUAE, costituendo la Litoranea 
Veneta una delle principali infrastrutture navigabili ed identitarie dell’area, oltre che elemento di connessione delle Lagune 
di Venezia e Caorle, nonché delle tratta terminali dei fiumi Sile, Piave, Livenza, Lemene e Tagliamento; 

 
preso atto che: 

▪ Fondazione di Venezia, per il tramite delle Fondazioni comunitarie ed in particolare delle Fondazioni Fondazione 
Terra D’acqua Ente Filantropico e Fondazione di Comunità Santo Stefano ONLUS, intende sostenere progetti 
strategici per lo sviluppo metropolitano, che assicurino un adeguamento finanziamento territoriale pari almeno al 35% 
del costo totale dell’iniziativa; 

▪ la Fondazione Terra D’acqua Ente Filantropico e la Fondazione di Comunità Santo Stefano ONLUS, riconoscono nel 
progetto dell’Ecomuseo AQUAE uno strumento di valorizzazione territoriale strategico, prioritario ed identitario per il 
territorio rispettivamente del sandonatese e del portogruarese e coerente con le finalità istituzionali; 

 
SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

▪ le parti (VeGAL, Fondazione Terra D’acqua Ente Filantropico e Fondazione di Comunità Santo Stefano ONLUS), 
riconoscono nel progetto dell’Ecomuseo AQUAE uno strumento di valorizzazione territoriale strategico, prioritario ed 
identitario per il territorio rispettivamente del sandonatese e del portogruarese e coerente con le finalità istituzionali; 

▪ le parti (VeGAL, Fondazione Terra D’acqua Ente Filantropico (FTA) e Fondazione di Comunità Santo Stefano ONLUS (FSS), 
approvano il progetto “Ecomuseo AQUAE” riportato in Allegato A al presente Accordo di programma; 

▪ Fondazione Terra D’acqua Ente Filantropico e Fondazione di Comunità Santo Stefano ONLUS si impegnano a sottoporre 
alla Fondazione di Venezia (FdV), entro il 10 settembre 2026, il progetto riportato in Allegato A, ai fini dell’eventuale 
approvazione di uno stanziamento di risorse a carico della Fondazione di Venezia ed in particolare: 

o il costo totale del progetto strategico ammonta a 235.147,74 euro; 
o il contributo richiesto a FdV ammonta a 120.000 euro, di cui: 

▪ Fondazione Terra D’acqua Ente Filantropico: 20.000,00 euro, di cui: 
▪ azioni dirette in capo a FTA: ……… euro (30%); 
▪ azioni demandate a VeGAL (che verranno fatturate a FTA in caso di approvazione del progetto 

da parte di FdV): …….. euro (70%); 
▪ Fondazione di Comunità Santo Stefano ONLUS: 100.000,00 euro; 

▪ azioni dirette in capo a FSS: ……… euro (30%); 
▪ azioni demandate a VeGAL (che verranno fatturate a FSS in caso di approvazione del progetto 

da parte di FdV): …….. euro (70%); 
o le ulteriori attività svolte da VeGAL ammontano a totali 115.147,74 euro, così ripartiti; 

▪ contributo di 20.577,74€ per l’annualità 2026 a seguito della sottoscrizione in data 6 luglio 2026 di una 
convenzione intercomunale per la gestione dell’Ecomuseo AQUAE della Venezia Orientale per il 
quinquennio 2026-2030 tra i 22 Comuni del Veneto orientale e VeGAL; 

▪ progetto “WATERSCAPES”: 47.970,00 euro; 
▪ progetto “Custodi del paesaggio dell’acqua - Ecomuseo AQUAE”: euro 10.000,00 euro; 
▪ progetto “AWASTER”: 36.600,00 euro; 

o la quota di cofinanziamento richiesta a FdV sul costo totale del progetto ammonta pertanto al 48,97%; 
▪ le parti (VeGAL, Fondazione Terra D’acqua Ente Filantropico e Fondazione di Comunità Santo Stefano ONLUS), 

riconoscono nel progetto dell’Ecomuseo AQUAE un progetto strategico che possa proseguire nel quinquennio 2026/2030, 
sulla base di specifiche ulteriori progettualità che costituiranno atti integrativi al presente Accordo di programma, da 
approvarsi annualmente dalle parti (entro gennaio 2027 per l’anno 2027; entro novembre 2027 per l’anno 2028; entro 
novembre 2028 per l’anno 2029; entro novembre 2029 per l’anno 2030). 

 
Data, ………..  
 
Letto, approvato e sottoscritto 

 

 


